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È  difficile portare un giudizio sulla energia, efficacia, d u ra ta  di 
questa difesa di frontiera. Possiamo dire, però, che la fortezza 
di talune opere, completando quella dei luoghi, richiede il dif­
ficile uso delle artiglierie d ’ assedio, che devono m ettersi in 
ba tte ria  contro i forti e blocJchauses che chiudono il passo alle 
colonne mobili. Le difficoltà che accumula organicamente e ta t­
ticam ente questo bisogno di trascinare e m ettere in b a tte ria  
in posizioni difficili grosse bocche da fuoco, sono certo moltissime, 
quantunque non si possano con approssimazione stimare.

L’opinione più generale è che non potrebbe fissarsi a meno 
di un mese, e per alcune linee d’invasione assai più, il tempo 
necessario per superare le resistenze interne e raggiungere gli 
sbocchi.

Non volendo peccare d’imprudenza, considerando che le co­
lonne debbono sboccare contemporaneamente per presentare una 
indispensabile densità e preponderanza di forze, possiamo deter­
minare a quaran ta  giorni la dura ta  di questo primo periodo.

D urante quest’ intervallo quale è il compito della flotta ?
E lim inata la possibilità dell’ invasione peninsulare durante

il periodo iniziale, colla pronta mobilitazione dell’ arm ata, quel- 
l ’ offesa non ha più molte probabilità durante tu tto  il primo 
periodo.

Assicurare la  mobilitazione dell’ esercito ed impedire lo spez­
zamento dell’ Ita lia  in due parti durante il periodo iniziale è 
1’ assunto che la  nostra flotta attuale potrebbe compiere, sempre 
che la rapida mobilitazione consenta una preponderanza iniziale. 
Ove essa raggiungesse il suo organico strategico, potrebbe an­
cora, senza scoprire la  penisola, ten tare  durante il periodo ini­
ziale ed il primo periodo alcune operazioni im portanti.

L ’arm ata  dovrebbe quanto può, senza troppo esporsi, con­
tendere il dominio del m are, minacciando il collegamento delle 
flotte nemiche. Operato il collegamento, essa dovrebbe m antenersi 
viva sul mare con operazioni per gruppi dapprima, alla spiccio­
la ta  più tard i, molestando la  zona d’invasione costiera, le basi 
eventuali, le navi impiegate nel servizio d’ alimentazione della 
Cornice, i convogli radunati per le grandi spedizioni, ec.

I l precipuo compito della flotta duran te il primo periodo è 
la difesa contro l’ invasione costiera e la possibile invasione con­


